
C O M U N I T A'
M O N T A  N  A
A R G  E N T E A

ARENZANO  -  COGOLETO  -    MELE

OGGETTO:  Autorizzazione VINCOLO PER SCOPI IDROGEOLOGICI.  Applicazione legge 
regionale. n. 4/99. Piani di Bacino ambiti 12 e 13 sul rischio idrogeologico.

In questi ultimi anni, sono stati emanati nuovi provvedimenti legislativi volti alla 
tutela idrogeologica del territorio. 

Si pensa di fare cosa gradita a quanti in indirizzo,  proponendo un riepilogo della normativa in 
oggetto  al fine di snellire la procedura Autorizzativa in  zone sottoposte a vincolo idrogeologico. 

Le  perimetrazioni  delle  zone  sottoposte  a  vincolo  idrogeologico  sono  consultabili  presso 
questo Ente, come pure la cartografia del Piano di bacino ambiti 12 e 13. Quest’ultima cartografia 
è scaricabile dal sito http://www.provincia.genova.it .

Sono  inoltre  stati  arrotondati  leggermente  per  difetto,  gli  importi  dovuti  per  versamento di 
rimborso spese istruttoria a motivo di congruità e di semplificazione,  portati adesso per la D.I.A. a 
€  50.00 e per l’Autorizzazione a € 100,00 

A partire  dal  1°  Gennaio  2004,  il  progetto  per  i  lavori  di  Autorizzazione  al  Vincolo 
Idrogeologico   dovrà essere presentato a questo Ente in   2 copie cartacee+CD contenente copia   
dei file originali in formato DWG di Autocad lt 2000 per i disegni e in formato doc di Word 
per i documenti restanti, al fine di poter fornire, a regime, un miglioramento del servizio. N°1 copia 
verrà restituita Timbrata con gli estremi dell’Autorizzazione rilasciata.

ESCLUSIONE:

APPLICAZIONE:

Ai Comuni di Arenzano
                       Cogoleto 
                       Mele
Al Corpo Forestale di Arenzano
Agli Studi Tecnici  
Ai Cittadini interessati

Arenzano, 

Prot. N°

SERVIZIO AMBIENTE, DIFESA SUOLO
 URBANISTICA, OPERE PUBBLICHE

email:abiamonti@mclink.it

Sono esclusi dall’applicazione del Vincolo idrogeologico e pertanto non è soggetto a Autorizzazione:
1. i  tradizionali interventi di difesa del suolo a coltura agraria consistenti nel ripristino dei “muretti a 

secco”,  dei  ciglioni  e  del  deflusso delle  acque meteoriche purchè non vengano modificate  le 
caratteristiche dimensionali, formali e funzionali delle strutture.

2. in zone non ricadenti a Suscettività elevata (Pg3) o molto elevata(Pg4) nei Piani di Bacino 
o l’infissione di singoli pali in legno o tubolari di modeste dimensioni quali le Linee elettriche 

di Bassa Tensione o opere similari;
o piccoli tratti di scavo fino a 50 metri, per posa di tubazioni;

e prevede 2 tipologie:

1)  Movimenti  di  terreno  di 
modesta rilevanza
2) Movimenti di terreno 
ordinari.

L’Autorizzazione  è  necessaria  per  eseguire  i  seguenti  tipi  di 
lavori
- Ogni movimento di terreno
- Qualsiasi attività che comporti mutamento di destinazione uso
- Trasformazione nell’uso dei boschi
- Trasformazione dei terreni saldi

http://www.provincia.genova.it/
mailto:abiamonti@mclink.it


1) Movimenti di terreno di modesta rilevanza   caratteristiche  :

•volume complessivo di movimento terra non superiore a 100 mc  
•un’altezza di scavo non superiore a 2 m  
•un’impermeabilizzazione del suolo non superiore al 10% della superficie del lotto   

E SONO CONNESSI:  
a) opere di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo,
 b) opere di demolizione, reinterri, scavi,
 c) opere di eliminazione di barriere architettoniche,
d) recinzioni, muri di cinta e cancellate,
e)  impianti  terconologici,  ove  non  richiedano  l’apertura  di  viabilità  di  accesso  al 
cantiere,
f) aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetrie,
g) parcheggi di pertinenza nel sottosuolo del lotto su cui insiste il fabbricato,
h) sistemazioni agrarie ivi incluse la manutenzione ed il ripristino dei muri di fascia,
i) riporto di terreno agrario.

In questo caso è consentito, se l’area di intervento non rientra in zona vincolata paesaggisticamente ai 
sensi della Legge 1497 del 1939, presentare la D.I.A (dichiarazione d’inizio attività), in bollo da € 14,62 
sul modello fornito dalla C.M. Argentea che è comprensiva di uno schema di relazione tecnica tipo 
sottoscritta da un progettista professionista abilitato che attesti l’ammissibilità delle opere in relazione 
alla stabilità dei versanti, alla normativa per le diverse zone del Piano di Bacino ambiti 12 e 13 e alle 
norme tecniche di sicurezza con il   versamento di € 50,00 sul c.c.p. n. 23113160 intestato a Comunità   
Montana Argentea causale: rimborso spese istruttoria e

 N°1 copia del progetto completo+1 copia dei file originali in formato DWG di Autocad lt 2000 per 
i disegni e in formato doc di Word per i documenti restanti,  di:

 corografia in scale 1:5.000 o 1:10.000 con l’ubicazione dell’intervento;
 autocertificazione del progettista abilitato in qualità di persona esercitante un servizio di pubblica 

utilità  ai  sensi  degli  articoli  359-481 del  codice  penale, che  attesti  la  conformità  delle  opere  alle 
previsioni  della normativa per le diverse zone del Piano di Bacino ambiti  12 e 13, degli  strumenti 
urbanistici e dei regolamenti edilizi ed il mancato contrasto con le previsioni degli strumenti adottati;

 relazione tecnico illustrativa delle opere con le modalità esecutive delle medesime in rapporto ai 
fattori del vincolo idrogeologico: vegetativo, idrico, geologico, con specifica delle quantità dei volumi 
di scavo e di riporto derivanti dai movimenti terra;

 documentazione fotografica della zona d’intervento con schema dei punti di ripresa;
 stralcio della Carta Suscettività al Dissesto del Piani di Bacino ambito 12 e 13, contenente l’esatta 

ubicazione  delle  opere  da  eseguire  con  riportata  la  conformità  delle  opere  in  base  alla  relativa 
normativa;

 stralcio carta catastale con indicazione dei mappali interessati dai lavori, al fine di individuare l’esatta 
ubicazione delle opere 

 planimetria dello stato attuale, di confronto e di progetto, in scala opportuna;
 sezioni longitudinali e trasversali allo stato attuale, di progetto e di confronto, in scala opportuna, atte 

ad individuare l’andamento complessivo del terreno;
 tavola della  sistemazione delle assetto idrogeologico e vegetazionale, con riportata la quantità, 

la  qualità e l’ubicazione delle alberature  che verranno eliminate e mantenute  per  la realizzazione 
dell’intervento, la sistemazione a verde a progetto e le zone impermeabilizzate con il relativo schema 
delle defluenze delle acque;

Detta presentazione dovrà essere effettuata almeno    20 giorni   prima dell’inizio effettivo dei   
lavori.

Prima dell’inizio  dei  lavori  la  C.M.  Argentea  può  richiedere  ulteriori  integrazioni. La  documentazione 
integrativa dovrà pervenire entro 90 giorni dal ricevimento della richiesta; in caso contrario la richiesta verrà 
ritenuta nulla ed espresso parere negativo.    

Al termine dei lavori dovrà essere consegnata a questo ente Relazione di fine lavori completa di 
relazione fotografica relativa agli interventi.

Eventuali proroghe verranno autorizzate prima della scadenza della D.I.A. a seguito di richiesta motivata, 
specificando lo stato avanzamento dei lavori.



Per l’eventuale deposito stabile del materiale terroso dovrà essere richiesto apposito ulteriore parere 
favorevole a questo Ente ai sensi del’art. 186 del D.lgs. 152/06 e della DGR n° 878/06 relativa ai criteri per 
l’utilizzo delle terre e rocce da scavo.

2) Movimenti di terreno ordinari:

   La domanda in 2  copie di  cui  una in bollo,  con 2 copie complete del  progetto+1 copia dei  file   
originali in formato DWG di Autocad lt 2000 per i disegni e in formato doc di Word per i documenti 
restanti, intesa ad ottenere l’Autorizzazione deve:

 
 essere  presentata  direttamente  alla  Comunità  Montana  Argentea  al  fine  del  rilascio  dell’Autorizzazione, 

indicando la tipologia delle opere per le quali  si  chiede l’autorizzazione con gli  estremi catastali  dei 
terreni  interessati,  e  citando  nominativo  e  telefono  della  persona  da  contattare per  il  necessario 
sopralluogo secondo lo schema allegato;

-  avere allegato il versamento di  € 100,00 sul c/c postale n° 23113160 intestato a Comunità Montana 
Argentea  causale:  rimborso  spese  istruttorie  e  €  10,32 in  marche  da  bollo da  applicare 
all’Autorizzazione, possibilmente all’interno di una bustina trasparente;
- Per  l’eventuale  deposito  stabile  del  materiale  terroso  dovrà  essere  richiesto  apposito  ulteriore  parere 
favorevole a questo Ente ai sensi del’art. 186 del D.lgs. 152/06 e della DGR n° 878/06 relativa ai criteri per 
l’utilizzo delle terre e rocce da scavo.

Il Progetto:
  a seconda dell’importanza dell’intervento la domanda dovrà inoltre essere corredata di un esauriente progetto 

esecutivo che evidenzi in particolare l’attuale situazione idrogeologica dei terreni interessati, nonché 
le opere con le quali si prevede di controllare l’equilibrio idrogeologico dei terreni che i mutamenti di 
destinazione, le trasformazioni, i lavori ed i movimenti di terreno possono arrecare; il progetto deve essere 
redatto e firmato da competente progettista iscritto all’Albo professionale di categoria, comprendente: 

Tavole progettuali
 planimetria catastale con indicati i terreni interessati dai lavori, al fine di individuare l’esatta ubicazione 

delle opere;
 corografia in scale 1:5.000 o 1:10.000 con l’ubicazione dell’intervento;
 autocertificazione del progettista abilitato in qualità di persona esercitante un servizio di pubblica 

utilità  ai  sensi  degli  articoli  359-481  del  codice  penale,  che  attesti  la  conformità  delle  opere  alle 
previsioni  della  normativa  per  le  diverse  zone del  Piano di  Bacino ambiti  12 e  13, degli  strumenti 
urbanistici e dei regolamenti edilizi ed il mancato contrasto con le previsioni degli strumenti adottati;

 relazione tecnico illustrativa delle opere con le modalità esecutive delle medesime in rapporto ai 
fattori del vincolo idrogeologico: vegetativo, idrico, geologico, con specifica delle quantità dei volumi di 
scavo e di riporto derivanti dai movimenti terra;

 documentazione fotografica della zona d’intervento con schema dei punti di ripresa;
 stralcio della Carta Suscettività  al Dissesto del Piani di Bacino ambito 12 e 13, contenente l’esatta 

ubicazione  delle  opere  da  eseguirsi  con  riportata  la  conformità  delle  opere  in  base  alla  relativa 
normativa; 

  planimetria dello stato attuale, di confronto e di progetto, in scala opportuna;
  sezioni longitudinali e trasversali allo stato attuale, di progetto e di confronto, in scala opportuna, 

atte ad individuare l’andamento complessivo del terreno;
 tavola della  sistemazione delle assetto idrogeologico e vegetazionale, con riportata la quantità, la 

qualità  e  l’ubicazione  delle  alberature  che  verranno  eliminate  e  mantenute  per  la  realizzazione 
dell’intervento, la sistemazione a verde a progetto e le zone impermeabilizzate con il relativo schema 
delle defluenze delle acque;

 verifiche delle opere di sostegno e di fondazione dove sono necessarie (Circolare della Regione 
Liguria  prot.  n.  57382  del  13/06/1991in  merito  all’applicazione  del  D.M.11.03.1988)in  funzione  dei 
parametri geotecnici scaturiti dalla relazione geologica;

 relazione geologica nel caso d’intervento in cui sia prescritta dalle norme vigenti, contenente:
- Inquadramento  geologico,   geomorfologico  e  idrogeologico  della  zona  dell’intervento  con  relativa 

cartografia;
- valutazione dei parametri geotecnici in appoggio al progettista delle strutture interagenti del terreno;
- sezioni geologiche interpretative, sufficientemente estese sia a valle che a monte dell’intervento;
- Verifica di stabilità del versante prima e dopo l’intervento;
- progetto esecutivo delle prospezioni geognostiche;



 

- esiti delle campagne di prospezione. 
 Il tecnico incaricato dalla Comunità Montana Argentea a secondo del caso provvederà a contattare la 

persona citata ed a effettuare congiuntamente il sopralluogo.
Prima dell’inizio  dei  lavori  la  C.M.  Argentea  può  richiedere  ulteriori  integrazioni. La  documentazione 

integrativa dovrà pervenire entro 90 giorni dal ricevimento della richiesta; in caso contrario la richiesta verrà 
ritenuta nulla ed espresso parere negativo.    

  Al rilascio dell’Autorizzazione per il caso del movimento terra ordinario si provvederà a cura di questo Ente, 
tramite invio in busta Raccomandata con ricevuta di ritorno, direttamente all’indirizzo di residenza o di altro 
indirizzo da specificarsi da parte del richiedente. Detta Autorizzazione dovrà essere tenuta presso il cantiere 
per essere esibita a richiesta degli organi di controllo.

  Copia dell’Autorizzazione viene contemporaneamente inviata assieme all’elenco delle D.I.A pervenute a:
.- Comune interessato, per conoscenza e archiviazione assieme alla pratica edilizia;
 - Corpo forestale Stazione di Arenzano al fine della immediata conoscenza dei movimenti terra che stanno 

per essere iniziati nonchè per il controllo sul territorio.

Questo Servizio nei giorni di mercoledì dalle ore 15.00 alle ore 17.00 e Sabato dalle ore 9.00 alle 
ore 11.30,  svolge  funzioni  relative  a  INFORMAZIONI  e alla  ACCETTAZIONE di  nuove  domande o 
integrazioni

                                    Distinti saluti.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
dott. Arch. Adriano BIAMONTI

C O M U N I T A'  M O N T A  N  A   A R G  E N T E A      Via N. Cambiaso, 4 - 16011    Arenzano   
(GE)email : cmargentea@mclink.it Tel 010/912.30. 62 . - Fax  010/912.57.01  
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